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p e s t a t e  ed autunno 1597, che costrinse il papa per lungo tempo al 
le t t o ,  c i ò  non fu possibile. Il suo stato di salute destò in quest’anno 
ta li preoccupazioni, che contro la sua abitudine, non potè andare 
a F r a s c a t i . 1 Allorché nel gennaio 1598 si ammalò, i medici attri­
b u ir o n o  il fatto all’aver ripreso troppo presto il lavoro .2 Il viaggio 
fa t i c o s o  a Ferrara ed il soggiorno fatto là conferirono molto a 
C le m e n t e  V il i ;  naturalmente gli attacchi di gotta non lo rispar­
m ia r o n o  del tutto neanche là .3

La salate del papa migliorò negli anni seguenti ancora di più, 
nonostante che talvolta fosse tormentato4 per l’artrite deformante 
e per la nefrite. Gli astrologi profetizzarono nel 1599 un prossimo 
cambiamento di pontefice; le loro asserzioni suonavano così sicure, 
elie trovarono ascolto nelle più vaste cerehie;5 solo Clemente V i l i  
non ne fece caso. 6 Come un giovane egli si assoggettò durante 
l’Anno Santo a tutte le fatiche, 7 benché fosse ripetutamente co­
stretto dagli attacchi di gotta a rimanere in letto. Seppe con grande 
sdegno che durante la sua malattia si era trattato intorno al pros­
simo conclave. 8 « Vorrebbero vedermi morto -  disse egli nel gen­
naio 1601 ad un ambasciatore -  ma come vedete, ISToi viviamo 
ancora ».9

Nel settembre 1601 morì Barga, che era stato per molti anni

9 novembre 1596, TJrb. 1064, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  Lettres d'Ossat I 
358; B a u m g a r t e n  loc. cit. 28.

1 Vedi gli * Avvisi del 23 luglio, 16 agosto, 22 e 29 ottobre e 6 dicembre 
1597, TJrb. 1065, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. la * Relazione di L. Cre­
masela del 1° novembre 1597, A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  
Vedi anche i * Brevi al Cardinal Montalto del 10 ottobre 1597 e al duca Gu­
glielmo di Baviera del 20 dicembre 1597, Arm. 44, t. 41, n. 227 e 326, A r- 
c l i i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

s Vedi la * Relazione di L. Cremaschi del 17 gennaio 1598, A r c h i v i o  
G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

3 * « Nos quidem in ipso itinere chiragra et podagra aliquantulum tentati 
sumus », scrisse il papa il 2 maggio 1598 da Fano al duca di Mantova (L’originalo 
»eli A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a ) .  Cfr. inoltre Baumgarten 
loc. cit. 28.

4 Clemente V i l i  dico ripetutamente nei Brevi, che la chiragra gli impediva 
ni scrivere di proprio pugno; vedi i * Brevi al duca di Parma del 18 marzo e
-9 maggio 1600, Arm. 44, t. 44, n. 90 e 148, A r c h i v i o  s e g r e t o  
1’ 0 n t i f i o i o. Cfr. anche nell’Appendice n. 76 la * Lettera a Sessa del 3 di­
cembre 1603, A r c h i v i o  A l d o b r  a n d i n i  i n  R o m a .

J Cfr. la * Relazione di G. C. Foresto del 15 maggio 1599, A r c h i v i o
* 0 n z a g a i n  M a n t o v a .

8 V edi * Avviso del 27 marzo 1599, TJrb. 1067, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
g Cfr. sopra p. 516 ss.

Cfr. * Avviso del 27 gennaio 1601, TJrb. 1069, B i b l i o t e c a  V a t i ­
c ana.

V odi la * Relazione di G. C. Foresto del 13 gennaio 1601, A r c h i v i o
U a g a  i n  M a n t o v a .


